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,ȭIDROELETTRICO NEL VCO NELLA STRATEGIA POLITICA PROVINCIALE 

IMPIANTO IDROELETTRICO: DEFINIZIONE 
Per “impianto idroelettrico” si intende un insieme di opere capaci di trasformare l’energia cinetica 
dell’acqua che cade o scende da quote superiori verso quote inferiori, in energia elettrica. 

L’acqua coinvolta nel processo non si consuma, né si trasforma, ma viene sottratta per un percorso più o 
meno lungo dal suo alveo naturale, cui poi viene restituita a una quota inferiore. L’energia necessaria per 
portare a quote superiori l’acqua è quella del sole, che fa evaporare le distese di acqua dei mari e dei laghi, 
che ricadono sotto forma di pioggia o di neve in un ciclo naturale continuo. Per questo motivo l’energia 
idroelettrica è definita “rinnovabile”. 

Lo schema impiantistico generale di un impianto idroelettrico comprende: 

un’opera di sbarramento dell’alveo del corso d’acqua a monte dell’impianto, costituita da una traversa per 
gli impianti “ad acqua fluente” o una diga per gli impianti “a serbatoio” o “a bacino”; 

una o più condotte forzate che convogliano l’acqua alle turbine idrauliche; 

un impianto di produzione dell’energia elettrica, in cui sono installate uno o più gruppi turbina-generatore; 

un canale di restituzione dell’acqua turbinata nell’alveo del corso d’acqua a valle dell’impianto. 

In definitiva un impianto idroelettrico, sfruttando il dislivello esistente tra la vasca di carico e l’impianto di 
produzione, trasforma l’energia potenziale dell’acqua in energia meccanica di rotazione della turbina che 
viene convertita direttamente in energia elettrica tramite il generatore. 

La potenza di un impianto idroelettrico dipende dalla portata del condotto e dal salto, secondo la seguente 
relazione: 

P = η x 9,81 Q x H 

P = potenza espressa in kW 

η = rendimento del gruppo di produzione turbina-generatore 

Q = portata d’acqua espressa in m3/sec 

H = salto motore netto espresso in m 

Nella pratica mentre per gli impianti a serbatoio e a bacino è possibile regolare l’utilizzazione dell’acqua 
secondo il bisogno, gli impianti a deflusso utilizzano direttamente la portata utile disponibile nell’alveo del 
corso d’acqua senza possibilità di regolazione della portata all’impianto.  

La legge impone il Deflusso Minimo Vitale (DMV) a valle di ogni prelievo idroelettrico. Non sempre il DMV è 
sufficiente per garantire la naturalità del fiume o del torrente turbinato. 

REGIONE PIEMONTE ɀ PTA - DMV 
Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) del Piemonte1, approvato in data 13 marzo 2007 dal Consiglio 

Regionale, con D.C.R. n. 117-1073, è definito come l'insieme degli interventi per mezzo dei quali 
conseguire gli obiettivi generali del d.lgs. 152/1999:  

- prevenire e ridurre l'inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati;  

- migliorare lo stato delle acque ed individuare adeguate protezioni di quelle destinate a particolari usi; 

- perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche; 

                                                           
1
 http://www.regione.piemonte.it/acqua/pianoditutela/pianoditutela.htm  

http://www.regione.piemonte.it/acqua/pianoditutela/pianoditutela.htm
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- mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere 
comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 

 

 

Citiamo dal PTA della Regione Piemonte : 

“Art. 39. Deflusso Minimo Vitale2 

Il Deflusso Minimo Vitale (DMV) è la portata istantanea che è rilasciata a valle delle captazioni da corsi 
d’acqua al fine di garantire la tutela delle biocenosi acquatiche compatibilmente con un equilibrato utilizzo 
della risorsa idrica e, in generale, per concorrere al raggiungimento degli obiettivi di qualità.  

Il deflusso minimo vitale è costituito da:  

una componente idrologica calcolata sulla base della portata media annua naturale del corso d’acqua, 
quantificata in coerenza con i criteri di regolazione delle portate approvati dall’Autorità di bacino del fiume 
Po;  

fattori correttivi relativi a morfologia e scambio idrico con la falda che, applicati al valore idrologico, 
definiscono il deflusso minimo vitale di base;  

ulteriori fattori correttivi riguardanti la naturalità, la qualità dell’acqua, la fruizione e le esigenze di 
modulazione della portata residua a valle dei prelievi.  

L’applicazione del deflusso minimo vitale di base e degli ulteriori fattori correttivi di cui al comma 2, lettera 
c), è condizione necessaria per il rilascio:  

a) delle nuove concessioni di derivazione di acqua pubblica e per quelle in ordine alle quali, alla data di 
entrata in vigore delle disposizioni di attuazione di cui al comma 6, non sia ancora concluso il relativo 
procedimento amministrativo;  

b) dei provvedimenti di rinnovo delle concessioni, tenuto conto della gradualità prevista per le derivazioni 
in atto.  

Entro il 31 dicembre 2008 tutte le derivazioni d’acqua in atto da corpi idrici naturali rilasciano il deflusso 
minimo vitale di base, fermi restando eventuali obblighi di maggior rilascio già previsti nei disciplinari di 
concessione.  

Le norme di area definiscono i fattori correttivi da applicarsi, secondo la gradualità definita ai sensi del 
comma 6, ai corsi d’acqua significativi, a quelli potenzialmente influenti sugli stessi o di rilevante interesse 
ambientale, a quelli ricadenti nelle aree ad elevata protezione nonché ai corsi d’acqua che richiedono 
protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci. …” 

PRODUZIONE DI ENERGIA IDROELETTRICA 
Secondo i dati statistici pubblicati dal GSE3 l’idroelettrico forniva nel 2010 i seguenti apporti: 

- Italia: (17.876 MW) (51.117 GWh, pari a circa il 16% del fabbisogno totale) (2.249 impianti, di cui il 44% 
a serbatoio) 

- Piemonte: (2.485 MW, 13,9%) (7.729 GWh, 15,1%) (498 impianti)  

- VCO: (804 MW) (2.607 GWh) (120 impianti) 

Osservazione 0. La produzione nazione da fonte idroelettrica è andata crescendo dal 1900 al 1960 da 1 
GWh/anno a circa 50.000 GWh/anno, che è il limite fisiologico della possibile produzione in Italia, stante la 
consistenza della materia prima. Tutti gli impianti costruiti in seguito, per lo più ad acqua fluente, 

                                                           
2
 http://www.regione.piemonte.it/acqua/pianoditutela/web_pta_finale/norme/art39.htm  

3
http://www.gse.it/attivita/statistiche/Documents/L%27idrico%20Rapporto%20statistico%202009.pdf 

http://www.regione.piemonte.it/acqua/pianoditutela/web_pta_finale/norme/art39.htm
http://www.gse.it/attivita/statistiche/Documents/L%27idrico%20Rapporto%20statistico%202009.pdf
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costituiscono un apporto marginale, reso conveniente dai sussidi statali. Senza il sostegno dei certificati 
verdi o delle tariffe onnicomprensive nessuno costruirebbe impianti idroelettrici, che sono economicamente 
fuori mercato. 

Il VCO è il primo produttore di energia elettrica in Piemonte da fonte idroelettrica, che è sostanzialmente 
ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ del VCO (assolutamente marginali le produzioni da fonti 
termoelettriche e fotovoltaicheΥ ǇŜǊ ƛƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ŀƴȊƛΣ ƛƭ ±/h ŝ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀ 
kWh/abitante). 

Il consumo totale di energia elettrica nel VCO4 (2009) è stato di 874,5 GWh,  con un surplus di produzione 
rispetto al consumo interno di 2.377,5 GWh. 

 

Fonte grafico: Wikipedia 

 

 

Fonte grafico: GSE 

                                                           
4
 http://www.terna.it/default/Home/SISTEMA_ELETTRICO/statistiche/dati_statistici.aspx )  

PRODUZIONE 2010 
Totale 302.062,2 GWh 
Idroelettrico 54.406,7 GWh 

PIEMONTE 7729 GWh 
VCO 2.607 GWh 

http://www.terna.it/default/Home/SISTEMA_ELETTRICO/statistiche/dati_statistici.aspx
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REGIONE PIEMONTE- PEAR (2004) 
La Regione Piemonte si è dotata di Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR)5 approvato con 
C.D.R.  N.351 – 3642 del 3 febbraio 2004. Citiamo da una presentazione ufficiale del PEAR6:  

“Il PEAR è un … documento di programmazione che contiene indirizzi e obiettivi 
strategici in campo energetico e che specifica le conseguenti linee di 
intervento; esso costituisce il quadro di riferimento per chi assume, sul 
territorio piemontese, iniziative riguardanti l'energia. 

Al suo interno si trovano tutte le indicazioni che la Regione Piemonte 
intende seguire per migliorare lo stato ambientale e lo stato energetico del territorio. 
Riferimenti ed obiettivi vengono considerati fino all’anno 2010. Necessita quindi di un 
aggiornamento a breve. Rimane comunque il principale documento di riferimento per tutte le strategie e la 
politica energetica della regione”. 

Citiamo dal PEAR7 (pag. 24, Parte II):  

“Il progressivo esaurimento della risorsa e dei siti disponibili unitamente all’affermazione di una rinnovata 
sensibilità rivolta alla tutela dell’ambiente, anche in relazione alla diffusa e crescente consapevolezza degli 
impatti non trascurabili sull’ambiente idrico prodotti dalle centrali idroelettriche, costituiscono un insieme 
di fattori che ha determinato negli ultimi anni un calo della realizzabilità degli investimenti sia pubblici, sia 
privati, nel settore della produzione idroelettrica. 

Malgrado le previsioni dei principali operatori del mercato abbiano  quantificato in 15-20.000 GWh la 
producibilità annua lorda conseguibile su scala nazionale mediante la realizzazione di nuovi impianti, nei 
fatti si ritiene che solo una piccola parte di tale incremento di producibilità potrà realisticamente essere 
conseguito, a seguito di una positiva conclusione delle analisi di fattibilità degli interventi ipotizzati, 
condotte in ordine a criteri di valutazione ambientale, amministrativa, tecnica ed economica. 

Sotto il profilo ambientale, i nuovi vincoli introdotti dai provvedimenti legislativi emessi in questi ultimi 
anni, al fine di salvaguardare l’ambiente e coordinare in modo più razionale l’utilizzo delle risorse idriche a 
scala di bacino idrografico, privilegiando l’uso plurimo delle acque (in cui l’uso energetico è secondario 
rispetto a quello potabile e irriguo), nonché introducendo l’obbligo del rispetto del deflusso minimo vitale 
(DMV), hanno certamente contribuito a rendere più sostenibili gli interventi nel settore specifico, 
consentendo in taluni  casi di tutelare integralmente porzioni di corsi idrici, e con essi di territorio, in 
funzione di sovraordinati obiettivi di qualità ambientale. … 

Con ciò, le aspettative di evoluzione del settore idroelettrico che si evidenziano sul territorio regionale da 
parte degli operatori economici, a partire dal numero delle istanze di concessione di derivazione presentate 
alle Province piemontesi, sono contraddistinte da un’attesa di crescita del settore sotto l’aspetto 
quantitativo, per lo più caratterizzata da progetti per la realizzazione di piccoli impianti non sempre 
connotati da una minore problematicità ambientale ed autorizzativa, nonché dall’avvio a conclusione degli 
ultimi interventi di rilievo in termini di impianti a bacino già autorizzati. … 

Se dunque nel settore idroelettrico la prospettiva di un incremento quantitativo del parco-impianti non 
pare più costituire la risposta alle esigenze di sviluppo e di ottimale utilizzo della risorsa idrica sottolineate 
dalla più recente normativa, per altro verso si pone con forza un duplice obiettivo di qualità. Si tratta nella 
fattispecie di garantire il mantenimento in efficienza dell’attuale capacità produttiva, in buona parte 
correlata ad un parco-impianti vecchio e bisognoso di pesanti interventi di manutenzione straordinaria, 
unitamente ad una più generale razionalizzazione del sistema impiantistico e dei prelievi a livello di singola 
asta e di bacino idrografico coerenti con gli obiettivi  del Piano di tutela delle acque, quale nuovo strumento 
di pianificazione integrata delle risorse idriche. Due tipologie di intervento, queste, che di volta in volta, 
                                                           
5
 http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/piano.htm  

6
 http://dc260.4shared.com/doc/6foouw4E/preview.html  

7
 http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/piano/cap_p2.pdf 

 

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/piano.htm
http://dc260.4shared.com/doc/6foouw4E/preview.html
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/piano/cap_p2.pdf
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anche mediante interventi di repowering combinati con la revisione degli schemi impiantistici di asta, 
possono consentire incrementi di produzione anche dell’ordine del 10-15% pur nel rispetto dei più recenti 
parametri di corretta gestione delle risorse idriche e di deflusso minimo vitale. Nella fattispecie, si tratta 
anche per il Piemonte di una situazione di non poco rilievo, data la mole d’impianti caratterizzata da un’età 
superiore a 50 anni, che indipendentemente dalla scadenza delle concessioni, oggi regolate dal nuovo 
regime introdotto dal Decreto Bersani, imporrà nel breve-medio periodo la scelta da parte dei soggetti 
concessionari tra la dismissione degli impianti e onerosi interventi di ristrutturazione/rifacimento degli 
stessi. … 

Per quanto attiene agli indirizzi specifici circa le nuove realizzazioni, si ritiene invece che siano da 
privilegiarsi le tipologie impiantistiche di piccola taglia collocate all’interno di sistemi idrici ad uso plurimo 
nonché correlate ad un complessivo riordino delle utenze idroelettriche a scala di sottobacino e in generale 
ad impianti con capacità di regolazione almeno giornaliera, prevedendo la contestuale dismissione degli 
impianti poco produttivi o poco compatibili con le esigenze di tutela dell’ambiente idrico. … 

In generale, si ritiene che … ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ idroelettrico al 2010 in Piemonte, in 
presenza delle necessarie condizioni di sostenibilità ambientale, si possa attestare su un incremento pari 
ad altrettanti 150 MW in termini di nuovi impiantiέΦ 

Osservazione 1. Il PEAR è scaduto nel 2010, ma non è ancora stato sostituito da altro piano, ed è 
quindi da considerarsi a tutti gli effetti vigente e vincolante. Peraltro, a meno di un riconosciuto e 
documentato errore di calcolo nel limite indicato di 150 MW, non si vede come potrebbe essere nel 
frattempo aumentata la disponibilità idrica del Piemonte ad alimentare ulteriori impianti.  

PROVINCIA VCO ɀ PEP (2006) 
La Provincia VCO si è dotata di un Piano Energetico Provinciale (PEP)8 approvato con DCP n. 3 del 13 
febbraio 2006, che è in ipotesi di aggiornamento. Il PEP, che non è piano cogente, è stato però ripreso nel 
Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTP) (2009), che invece è cogente. Il PEP è stato impostato 
dalla Giunta di destra Guarducci (ass.re A. Zacchera) e portato all’approvazione dalla Giunta di sinistra 
Ravaioli (ass.re G. Desanti). 

Nel PEP si pone molta attenzione alle ricadute negative che l’idroelettrico ha sul territorio del Verbano 
Cusio Ossola, già abbondantemente sfruttato. Leggiamo a pag. 101 del Vol. II: 

“La risorsa idrica della provincia del Verbano Cusio Ossola risulta intensamente sfruttata da un punto di 
vista idroelettrico. Le derivazioni e le centrali ad esso associate, soprattutto gli impianti di piccole e medie 
dimensioni, sono numerosissimi e dislocati omogeneamente lungo tutte le aste fluviali della provincia. … 
appare evidente come il margine residuo di utilizzo della risorsa attraverso nuovi impianti non sia 
particolarmente elevato. … Dai dati forniti dal GRTN relativi agli anni 1998 e 2001 … si evince che la potenza 
installata nella provincia del VCO si attesta su valori percentuali compresi tra il 21 – 22% del totale 
regionale. Supponendo di mantenere costante tale valore percentuale, dato il potenziale residuo stabilito 
dal PEAR, si prevede per il VCO un incremento del 5% della potenza già installata e quindi pari a circa 35 
MW”. 

Osservazione 2. Il PEP non è piano cogente, e quindi il limite era stato stabilito in termini puramente 
indicativi. Questo stesso limite, di 35 MW, verrà fissato in modo vincolante dal Piano Territoriale Provinciale 
(2009), piano cogente e tuttora vigente (v. pag. 7). 

PROVINCIA VCO - PTP (2009) 
La Provincia VCO, con deliberazione consiliare n. 25 del 2.3.2009,  ha adottato il Piano Territoriale 
Provinciale di Coordinamento9. Il piano è tuttora vigente in tutte le sue parti.  

Per quanto riguarda lo stato della rete idrologica, citiamo10: 

                                                           
8
 http://www.provincia.verbania.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=97&Itemid 

9
 http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_content&view=article&id=191&Itemid=192  

http://www.provincia.verbania.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=97&Itemid
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_content&view=article&id=191&Itemid=192
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“Norme di attuazione, pag. 63  

Art. 2.3.8 Misure transitorie di salvaguardia 

Fino ad approvazione del Piano di settore della REP (Rete Ecologica Provinciale n.d.r.), da elaborare 
secondo una scala di rappresentazione di dettaglio e di norme attuative specifiche, il P.T.P. individua nei 
punti seguenti i contenuti e le misure di salvaguardia da prendere in considerazione e recepire nella 
formazione degli strumenti urbanistici locali, e nella pianificazione di settore: 

… 

4) allo scopo di garantire adeguata funzionalità agli ambiti fluviali di interesse ecologico, fino 
all’approvazione del Piano di settore della REP, nei corridoi ecologici fluviali primari e secondari individuati 
nella Tavola A5, άvǳŀƭƛŦƛŎŀzione del reticolo idrografico in rapporto alla criticità del DMV dei sottobacini 
ǎƻǘǘŜǎƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁέΣ sono escluse nuove opere di derivazione 
a fini idroelettrici, nonché aumenti delle portate prelevate per le concessioni esistenti, nelle seguenti 
situazioni: 

a) corsi d’acqua in sottobacini con criticità del DMV “molto elevata”; 

b) corsi d’acqua rappresentati nella tavola con criticità “elevata” del DMV e contemporaneamente con 
valenza naturalistica degli ambienti di prossimità “molto significativa”. 

c) corsi d’acqua con valenza naturalistica degli ambienti di prossimità “molto significativa” insistenti su aree 
dove è stata formalmente avviata dagli organi competenti la procedura di istituzione di parchi 
interprovinciali o transfrontalieri. 

5) Inoltre, il rilascio di nuove concessioni per derivazioni a fini idroelettrici, nonché aumenti delle portate 
prelevate per le concessioni esistenti, va subordinato al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) Nei corsi d’acqua con valenza degli ambienti di prossimità “molto significativa” nel calcolo del DMV di 
base previsto dal Piano Regionale di Tutela delle Acque e dal Regolamento di attuazione, il fattore 
correttivo naturalistico N è da assumersi almeno pari a 1,5 

b) Nei corsi d’acqua con valenza degli ambienti di prossimità “significativa” e contemporaneamente in 
sottobacini con criticità del DMV “elevata” nel calcolo del DMV di base previsto dal Piano Regionale di 
Tutela delle Acque e dal Regolamento di attuazione, il fattore correttivo naturalistico N è da assumersi 
almeno pari a 1,5. 

c) Nei corsi d’acqua che sviluppano un limite di permeabilità superiore a 5x10-3m/sec, così come individuati 
nella tavola GA.6 Permeabilità, nel calcolo del DMV di base previsto dal Piano di Tutela delle Acque, il 
fattore A da applicarsi, relativo alla interazione delle acque superficiali con quelle sotterranee, è almeno 
1.20 (1.50 per le conoidi alluvionali allo sbocco in pianura delle principali vallate, così come da elaborato 
cartografico “A5”. Tale norma può essere derogata solo se a seguito di indagini di dettaglio sia dimostrato 
che la permeabilità nel tratto interessato sia inferiore al limite sopra indicato. 

d) Nei corsi d’acqua con flusso che si disperde in ampi letti fluviali, di carattere pluricursale, come il Toce 
dalla confluenza con il T. Diveria sino alla foce, nel calcolo del DMV di base previsto dal Piano di Tutela delle 
Acque, il fattore morfologico M da applicarsi è di almeno 1.10. 

6) La definizione delle situazioni di criticità del DMV e la relativa rappresentazione nella Tav. A5 
άvǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ idrografico in rapporto alla criticità del DMV dei sottobacini sottesi e alla 
ǾŀƭŜƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁέ ǎŀǊŁ aggiornata e ulteriormente dettagliata 
periodicamente in relazione alle variazioni delle situazioni autorizzative. La metodologia di 
aggiornamento delle situazioni di criticità del DMV sarà in ogni caso in armonia con le direttive del PTA 
regionale e mirerà ad evidenziare in modo omogeneo sul reticolo idrografico gli effetti delle derivazioni 
esistenti sui deflussi minimi, nei tratti compresi tra derivazioni e restituzioni o a valle di tali tratti, nel 
Ŏŀǎƻ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ dei bacini imbriferi, tenuto conto anche delle differenze fra criticità delle 

                                                                                                                                                                                                 
10

 http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/attachments/article/193/PB%20Norme%20tecniche%20di%20attuazione.pdf 

http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/attachments/article/193/PB%20Norme%20tecniche%20di%20attuazione.pdf
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aste principali e di quelle relative agli affluenti e, di conseguenza, i livelli di criticità da tenere in conto per 
il rilascio o il diniego di eventuali nuove derivazioni in tali tratti. 

Osservazione 3. La Tav. A 5 di pag. 10  rende conto dello stato di difficoltà ecologica del territorio, per 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ǎŎƻǇƻ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻΦ La tavola dovrebbe essere il punto di 
riferimento per gli uffici provinciali di VIA  per decidere il rilascio di concessioni idroelettriche. Attualmente è 
in corso un tentativo di accantonamento della Tav. A5, da sostituire con  una Tav. A5 nuova, molto più 
tranquillizzante, deliberata con DCP n. 28 del 26/06/11 (v. oltre a pag. 11). 

Osservazione 4. La Tav. A 5 potrà essere modificata alla luce di studi successivi di maggior dettaglio 
ǎŜƳǇǊŜ άƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭ t¢! ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέΣ Ŏƛƻŝ ƴƻƴ Ƴƻǘǳ ǇǊƻǇǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ƛƴǾŜŎŜ ǾŜŘƛŀƳƻ ŦŀǊŜ 
con la DCP  n. 28 del 26/06/11 (v. oltre a pag. 12). 

7) Per quanto concerne gli ambiti fluviali di interesse per le loro funzioni di corridoi ecologici primari e/o 
secondari andranno inoltre rispettate le seguenti direttive da applicarsi nelle fasi istruttorie e valutative 
della procedura di impatto ambientale: 

a) applicazione, insieme alla determinazione del DMV, delle valutazioni degli effetti cumulativi (CEA, 
Cumulative Environmental Assessment) delle derivazioni in essere e di quelle previste, al fine di 
determinare il deflusso minimo da garantire (DMG) per la pluralità d’uso della risorsa idrica; 

b) applicazione di metodi di valutazione dello stato di salute ecologica degli ambienti fluviali, basati 
sull'analisi dei parametri morfologici, strutturali e biotici dell'ecosistema preso in considerazione (Indici di 
funzionalità fluviale, IFF); 

c) valutazione di incidenza ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, e s.m.i. anche per opere non ricadenti 
direttamente nei confini del SIC, ma che possono avere ripercussioni sul bilancio idrico e sulle portate di 
corsi d’acqua di interesse dei SIC medesimi. 

7bis) il PTP fa prƻǇǊƛŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ор a² Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ massima istallata fino al 2010, 
contemplata nel Piano Energetico Regionale per le definizioni di massima ed estrapolato in tale valore, con 
le deroghe previste, dal Piano Energetico Provinciale, approvato con DCP n. 3 del 13 febbraio 2006. 
Pertanto l’inizio dei conteggi inerenti le potenze istallate, è da intendersi riferito alla data di entrata in 
vigore del Piano Energetico Regionale, approvato con DCR n. 351 – 3642 del 3 febbraio 2004. 

8) Le norme di salvaguardia, oltre a tutte le nuove istanze di concessione o di modifica della concessione, 
vengono applicate anche alle istruttorie in corso alla data di adozione del P.T.P.; non vengono applicate per 
gli impianti per i quali, alla stessa data, è già stata formalmente rilasciata l’autorizzazione.” 

Osservazione 5. Il PTP, per quanto riguarda il limite massimo di potenza idroelettrica nuova installabile 
dopo il 2004 fa proprio, con una norma introdotta anche in seguito alle Controdeduzioni alle Osservazioni 
ricevute dalla nostra associazione, il valore indicato dal PTP (a sua volta dedotto dal PEAR) e pari a 35 MW. 
9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜ Ǉƻǎǎŀ successivamente cambiare in funzione della pianificazione regionale (in 
corso), ma certamente per valori numerici marginali, a meno di ammissione di gravi errori metodologici nel 
PEAR attuale. Non si ha notizia in tal senso. Se ne deduce che il valore limite di 35 MW, già raggiunto, non 
può essere al momento superato, e quindi non è possibile rilasciare nuove concessioni. Vedremo come 
questa posizione verrà stravolta dalle D.C.P. 28 e 29/11 (v. pagg. 12  e segg.). 
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Tav. A 5 originale dal PTP 2009 (non più in pubblicazione nel sito della Provincia VCO) 
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Tav. A 5 modificata con DCP n. 28 del 26/06/11 (rif. 13) 
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PROVINCIA VCO ɀ DCP N. 2811 DEL 26/06/11 
ñAPPROVAZIONE DELLO STUDIO CONDOTTO DA RSE 12  PER LA STIMA DEL POTENZIALE 

IDROELETTRICO RESIDUO DELLA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA E CONSEGUENTE 
AGGIORNAMENTO DELLA TAVOLA A5 13  DEL PTP ADOTTATO CON D.C.P. N. 25/2009.  

… 

Con D.G.P. n. 354 del 17.12.2009, esecutiva, è stato approvato l’”Accordo di collaborazione” tra la Provincia 
Verbano Cusio Ossola ed ENEA - Ricerca sul Sistema Energetico spa (in forma breve ERSE spa) – che dal 
21.07.2010 ha modificato la denominazione sociale in Ricerca sul Sistema Energetico spa (in forma breve 
RSE spa) – finalizzato a valutare il potenziale energetico della risorsa idrica del proprio territorio in relazione 
alla sostenibilità ambientale, il tutto funzionale ad avere uno strumento di governo del territorio stesso per 
quanto riguarda il comparto idroelettrico. 

Osservazione 6. RSE è società di ricerca del GSE (Gestore dei Servizi Elettrici) e quindi difficilmente da 
considerare come istituto super parte. Per RSE quella per il VCO è la prima esperienza di applicazione del 
loro metodo a livello provinciale. 

In ottemperanza a quanto deliberato, il Settore VII ha provveduto a sottoscrivere il documento in data 
23.12.2009 ed a collaborare con il centro di ricerca al fine di determinare il potenziale idroelettrico residuo 
del territorio provinciale. 

RSE spa ha trasmesso lo studio “Calcolo del potenziale idroelettrico della Provincia VCO e strumento GIS 
interattivo”14, allegato all’originale del presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

Detto studio valuta in complessivi 352,5 MW la potenza installabile sul territorio provinciale, così 
suddivisa: 

potenza installabile senza difficoltà: 110,8 MW; 

potenza installabile con difficoltà media: 55,4 MW; 

potenza installabile con difficoltà alta: 179,7 MW; 

potenza installabile con altissima difficoltà: 6,6 MW. 

Osservazione 7Φ L ǾŀƭƻǊƛ ǉǳƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎƛǘƻ espresso in termini di potenze dello Scenario B 
(pag. 65 dello studio RSE v. rif. 14, fatto salvo un errore di calcolo nel totale, in delibera corretto), che tiene 
conto della minor piovosità dal 2001 al 2010 e del DMV obbligatorio. Si osservi che per RSE il DMV nel VCO 
può essere mediato a 11,7% del deflusso medio, senza tenere conto dei fattori naturalistici correttivi imposti 
dal PTA e dal PTP. Lo studio RSE ritiene che nelle aree sic, zps o parco (tranne il parco Valgrande), che 
costituiscono una vasta porzione di territorio appetibile, sia possibile costruire impianti senza particolari 
limitazioni. Il potenziale residuo di idroelettrico ricavabile dal VCO secondo lo studio RSE (352,5 MW) è 
davvero strepitoso, alla luce della potenza già installata, pari a 804 MW, che sia il PEP sia il PTP ritenevano 
fosse un limite già eccessivo per un  territorio ormai saturo. 9Ω ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ 
diverse equipe e/o i dati di partenza sono stati talmente diversi da essere inconciliabili. Peraltro non è 
sopportabile che la Provincia approvi documenti tra loro tanto diversi, che portano a decisioni sul territorio 
di elevato impatto ambientale. Appare indifferibile un confronto tra le équipe di professionisti che hanno 
elaborato questo studio, il PEP e il PTP. 

I dati raccolti per mettere a punto lo studio in questione mostrano che sono avvenuti notevoli mutamenti 
sui corsi d’acqua, dovuti sia al rilascio di nuove autorizzazioni sia, soprattutto, all’obbligo di rilasciare dal 

                                                           
11 http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=455&Itemid= 
12

 http://www.erse-web.it  
13

 http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=455&Itemid 
14

 http://www.provincia.verbano-cusio-
ossola.it/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=1261&Itemid  

http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=455&Itemid
http://www.erse-web.it/
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=455&Itemid
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=1261&Itemid
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=1261&Itemid
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01.01.2009 il deflusso minimo vitale (DMV), giusto l’art.39 del Piano di Tutela delle Acque (PTA) regionale, 
approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.03.2007.  

… 

Considerato che: 

Il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 67 del 20.12.2010 ha prorogato fino al 30.06.2011 la norma che 
impedisce di superare nel territorio provinciale la potenza massima installata di 35 MW, specificatamente 
individuata tra le misure di salvaguardia all’art. 2.3.8, punto 7 bis, delle Norme tecniche di attuazione del 
Piano territoriale provinciale (PTP), in attesa di conoscere gli esiti delle indagini tecniche commissionate sul 
potenziale idroelettrico residuo, nonché i poteri e le prerogative derivanti dalle normative già emanate e in 
corso di adozione. 

[ŀ ƴƻǊƳŀ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΦоΦуΣ Ǉǳƴǘƻ сΣ ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ά[ŀ ŘŜŦƛƴizione delle situazioni di criticità del DMV e la relativa 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾΦ !р άvǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ 5a± 
ŘŜƛ ǎƻǘǘƻōŀŎƛƴƛ ǎƻǘǘŜǎƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁέ ǎŀǊŁ ŀƎgiornata e 
ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜέΦ 

Osservazione 8. Si riporta integralmente il testo del punto 6, già sopra trascritto a pag. 7:  

6) La definizione delle situazioni di criticità del DMV e la relativa rappresentazione nella Tav. A5 
άvǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ 5a± ŘŜƛ ǎƻǘǘƻōŀŎƛƴƛ ǎƻǘǘŜǎƛ Ŝ ŀƭƭŀ 
ǾŀƭŜƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁέ ǎŀǊŁ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŝ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ 
periodicamente in relazione alle variazioni delle situazioni autorizzative. La metodologia di 
aggiornamento del le situazioni di cri t ici tà del DMV sarà in ogni caso in armonia con le 
dirett ive del PTA regionale e mirerà ad evidenziare in modo omogeneo sul reticolo 
idrografico gl i  effett i  del le derivazioni esistenti  sui deflussi minimi, nei tratt i  compresi 
ǘǊŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǾŀƭƭŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘǊŀǘǘƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 
dei bacini imbriferi ,  tenuto conto anche delle differenze fra cri t ic i tà del le aste 
principal i  e di quel le relative agl i  aff luenti  e, di conseguenza, i  l ivel l i  di  cri t ici tà da 
tenere in conto per i l  r i lascio o i l  diniego di eventual i  nuove derivazioni in tal i  tratt i. 

La omissione del periodo Řŀ ά[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀΧέ spieƎŀ ōŜƴŜ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŎŀǳǘŜƭŀǊŜ ŘŜƭ 
PTP e quello produttivistico della delibera in oggetto, che mira unicamente a giustificare con dati tecnici una 
decisione politica assunta a priori. Si veda ad es. il Comunicato stampa della Provincia del 22/10/1015: 

Unanimità per il secondo punto: la proroga di sei mesi alle misure di salvaguardia delle derivazioni a scopo idroelettrico 

fissata dal Piano Territoriale Provinciale fino al 31 dicembre 2010 in 35 MW. 

LõAssessore allõAmbiente Lucio Pizzi ha ricordato come si parli di un tetto molto discusso, contro il quale vi sono stati 

numerosi ricorsi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, tutti respinti riconoscendo legittimità alla Provincia 

nellõaver fissato temporaneamente questo limite di potenza idroelettrica installabile al fine di salvaguardare le fonti di 

produzione e lõhabitat naturale nel suo insieme. 

 òDobbiamo promuovere il corretto uso e razionale utilizzo di queste risorse e insieme pianificarle. Stiamo attendendo il 

completamento dello studio dellõente di ricerca nazionale RSE (Ricerca Sistema Energetico) volto a calcolare il potenziale 

idroelettrico residuo effettivo per una valutazione accurata e complessiva per il rilascio di nuove autorizzazioni. Una 

strumentazione valutativa, comprensiva di software, che verr¨ completata entro il prossimo giugnoó ha spiegato 

lõAssessore Pizzi. 

 Sul tema della produzione idroelettrica il Presidente Nobili ha ribadito come non si vogliano bloccare gli investimenti ma 

ottimizzare al meglio lo sfruttamento di questa risorsa fondamentale per lõeconomia provinciale. 

òIn 6 mesi produrremo un regolamento per il rilascio delle autorizzazioni e chiariremo se è possibile che la Provincia 

diventi azionista nella gestione di impianti idroelettrici . La Regione ha aumentato dellõ80% i canoni idrici, ci¸ significa 

che al VCO, una volta ottenuto il riconoscimento degli ambiti margini di autonomia amministrativa, spetterebbero non 

cinque ma circa nove milioni dõincasso diretto. In Parlamento, con emendamento a firma del Senatore Zanetta, si è 

aumentata la quota dei sovracanoni per i comuni, ma anche la Provincia incasserà 300 mila euro in più . Con le 

                                                           
15

 http://www.provincia.verbano -cusio-ossola.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1112:consiglio -provinciale-piano-territoriale -provinciale-

autorizzazioni-nuove-centrali-deleghe-delle-ato-alle-province-e-nuova-ala-al-san-biagio&catid=34:comunicati -stampa&Itemid=118   

http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1112:consiglio-provinciale-piano-territoriale-provinciale-autorizzazioni-nuove-centrali-deleghe-delle-ato-alle-province-e-nuova-ala-al-san-biagio&catid=34:comunicati-stampa&Itemid=118
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1112:consiglio-provinciale-piano-territoriale-provinciale-autorizzazioni-nuove-centrali-deleghe-delle-ato-alle-province-e-nuova-ala-al-san-biagio&catid=34:comunicati-stampa&Itemid=118
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Province di Belluno e Sondrio abbiamo indirizzato al Governo la richiesta perché anche il VCO venga ricompreso nei 

criteri per la destinazione dellõaddizionale sul consumo di impianti superiori ai 200 kwó ha fatto sapere Nobili che ha 

aggiunto come lõAmministrazione Provinciale stia anche lavorando allõemendamento che ha prorogato di 5 anni le 

concessioni delle grandi derivazioni. òAvanzeremo la proposta ð ha detto il Presidente ð di un rinnovo per altri 7 a fronte 

dellõingresso in queste societ¨ della Provincia. In alternativa le concessioni verranno assegnate attraverso gare. Questo per 

dare vita a quel Distretto dellõenergia che è uno dei punti del nostro Piano Generale di Sviluppo
16
ó. 

Le direttive dell’articolo 2.1.2 del Piano territoriale provinciale forniscono ulteriori indicazioni per 
l’aggiornamento dell’elaborato A5 e più nello specifico  prevedono che “sulla base di rideterminazioni di 
rilasci definite con protocolli d’intesa, o a seguito della semplice applicazione delle normative, almeno una 
volta all’anno, entro il 31 marzo, vengono ridefiniti i livelli di criticità (…) del Deflusso Minimo Vitale per 
singoli sottobacini con apposita deliberazione di Giunta.”. 

Valutato che: 

Le conoscenze attuali consentono di aggiornare la tavola A5 andando a correggere le piccole imperfezioni 
e incongruenze riscontrate tra bacini attigui e razionalizzandone alcuni, pur mantenendo inalterati i criteri 
con i quali sono state determinate le classi di “Criticità del deflusso minimo vitale (DMV)”, ottenendo la 
rappresentazione grafica riportata sulla citata tavola A5, allegata all’originale del presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale. 

Osservazione 9. Osservando e confrontando anche solo superficialmente le due Tav. A 5 (v. pag. 10 e 
pag. 11) ǎƛ ǾŜŘŜ ǎǳōƛǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛΦ Lƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀΣ ŎƘe nel formato 
originario (pag. 10) tendeva ai toni aranciati, che indicano stato di preoccupante carenza nel DMV, si è tutta 
tinta di verde (pag. 11), colore che indica uno stato di abbondanza di acqua fluente anche a valle degli 
impianti esistenti. Indubbiamente si pone la questione di un confronto tecnico tra le due tavole, tra loro 
incompatibili, e quindi tra i due staff incaricati in tempi e da Giunte successive, che hanno però avuto la 
collaborazione degli stessi funzionari provinciali.  

La tavola aggiornata tiene conto di tutte le derivazioni per qualsiasi uso, e non solo quelle a scopo 
idroelettrico come invece accadeva per la vecchia tavola, rispecchiando più fedelmente la realtà. 

Il confronto tra la tavola A5 originaria e quella aggiornata evidenzia – come era lecito aspettarsi per effetto 
dei rilasci dei DMV – un generale abbassamento delle criticità. 

Osservazione 10. I rilasci dei DMV, resi obbligatori dal PTA ma non ancora operativi per i grandi 
impianti a serbatoio, non hanno modificato di fatto la situazione nel VCO, dove i piccoli impianti ad acqua 
fluente erano già obbligati, seppure con qualche inosservanzaΦ 5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ŀ ǾŀƭƭŜ Řƛ ǇǊŜǎŜ 
idroelettriche, cioè il DMV del fiume, non deve essere conteggiata come acqua turbinabile, proprio per la 
definizione del DMV. 9Ω th{{L.L[9 /I9 LA STRAORDINARIA ABBONDANZA DI ACQUA (E DI POTENZA 
INSTALLABILE) RILEVATA DA RSE, E RIPORTATA NELLA TAV. A5 RINNOVATA, SIA DA ATTRIBUIRE NON AD 
ERRORE METODOLOGICO DELLO STAFF DELLA TAV. A5 (PRIMA), MA AI  DMV A VALLE DELLE PRESE 
ESISTENTI, CONSIDERATI COME ACQUA DISPONIBILE E TURBINABILE. Si tratterebbe di un grave errore 
metodologico, da verificare. POICHÉ COMUNQUE UN AGGIORNAMENTO DELLA TAV. A5 DEVE PASSARE 
OBBLIGATORIAMENTE ATTRAVERSO IL SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E SOTTOSTARE A UNA 
VARIANTE DL tL!bhΣ [Ω¦bL/! ¢!±Φ !р !5 hDDL ±LD9b¢9 : v¦9[[! ![[9D!¢! ![ t¢tΦ  

Dato atto che: 

La produzione di energia idroelettrica sia da preferire e incentivare in quanto proveniente da fonte 
rinnovabile e si inquadra nella disciplina generale della produzione di energia elettrica ed è attività libera, 
nel rispetto degli obblighi di servizio pubblico, ai sensi dell’art.1 del D.Lgs. 79/1999 “Attuazione della 
direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica.”. 

La direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 Aprile 2009 sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili individua vincolanti obiettivi nazionali generali per la quota di 
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http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_content&view=article&id=402&Itemid=404


15 
 

energia da fonti rinnovabili sul consumo finale di energia nel 2020 e l’obiettivo assegnato allo Stato italiano 
è pari al 17%. 

Tale quota viene recepita integralmente dal D.Lgs. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE.”. 

Osservazione 11. Si rileva qui  ƭΩŀŦŦƭŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛǎǘŀ ŎƘŜ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀƴƛƳŀ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀΣ che 
purtroppo prende in considerazione soltanto uno dei temi cari al pensiero ambientalista (cioè la produzione 
di ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛύΣ ǘǊŀǎŎǳǊŀƴŘƻ ƭΩŀƭǘǊƻ όŎƛƻŝ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴ ƴŜ ŀōōƛŀ ŀ ǇŀǘƛǊŜ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ 
danno). 

Rilevato che: 

A prescindere dagli aspetti di compatibilità e sostenibilità ambientale, che sono preminenti, è ancora 
cospicuo il patrimonio idrico sfruttabile a fini idroelettrici, così come illustrato nello studio RSE spa, dal 
quale risulta che la potenza installabile è complessivamente pari a 352,5 MW, con una producibilità 
complessiva di 1.621,1 GWh/anno. 

Osservazione 12. Questo dato non tiene conto dei fattori correttivi al DMV in funzione dello stato dei 
luoghi e inoltre è complessivo di tutti i livelli di difficoltà costruttiva. 

La produzione di questa energia determina una riduzione di importazione di energia dall’estero, 
contribuendo a diminuire la dipendenza dell’Italia da altri Paesi. 

Il Decreto Ministeriale 10.09.201017 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili” obbliga gli Enti preposti ad organizzarsi al meglio per rendere efficace ed efficiente l’azione 
amministrativa onde favorire lo sfruttamento di tale risorsa contemperando le esigenze di sviluppo 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ 

Osservazione 13. Esattamente così. 

Visto: 

… 

Con voti favorevoli n. 15, contrari n. 1 (Scatamacchia), astenuti n. 7 (Costa, Graziobelli, Grieco, Magistrini, 
Pesce, Ravaioli, Sterpone), espressi in forma palese e per alzata di mano, n. 23 Consiglieri presenti e votanti 

Delibera 

Di approvare lo studio “Calcolo del potenziale idroelettrico della Provincia VCO e strumento GIS 
interattivo”, allegato all’originale del presente atto per farne parte integrante e sostanziale sotto la 
denominazione di allegato A, redatto dal centro Ricerca sul Sistema Energetico spa (RSE spa) nell’ambito 
dell’”Accordo di collaborazione” sottoscritto tra la Provincia e RSE spa. 

Di dare atto che lo studio di RSE spa valuta il potenziale residuo idroelettrico pari a 352,5 MW. 

Di dare atto che il suddetto studio consente di aggiornare la tavola A5 del PTP “Qualificazione del reticolo 
idrografico in rapporto alla criticità del DMV dei sottobacini sottesi e alla valenza naturalistica degli 
ambienti di prossimità”, ottenendo la rappresentazione grafica riportata sulla tavola A5, allegata 
all’originale del presente atto per farne parte integrante e sostanziale sotto la denominazione di allegato B. 

Di stabilire che la tavola A5 aggiornata costituisca riferimento per gli uffici competenti al rilascio delle 
autorizzazioni a derivare acqua pubblica, applicandone gli effetti anche alle pratiche in iter. 

Osservazione 14. /ha9 {L : 59¢¢h {htw!Σ [Ω¦bL/! ¢!±Φ !р ±![L5! : v¦9[[! ![[9D!¢! ![ t¢tΣ 95 
È A QUESTA TAVOLA CHE GLI UFFICI COMPETENTI AL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI A DERIVARE 
ACQUA PUBBLICA DEVONO FARE RIFERIMENTO. Di fatto gli uffici non sembrano tenere in alcun conto la 
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TAV. A5 (PRIMA). Inoltre questo punto è sbagliato in linea di gerarchica normativa, poiché la quantità e 
qualità di energia che in una Regione si può produrre non è un attributo delle Province, ma delle Regioni, 
attraverso i loro Piani Energetici Regionali. La Regione Piemonte (v. sopra a pag. 4) ha stabilito un limite 
complessivo, pari a 150 nuovi MW da fonte idroelettrica, di cui la Provincia VCO si era accollata 35 MW (v 
sopra a pag. 5). Soltanto la Regione Piemonte può modificare questo limite, tenendo eventualmente 
conto del nuovo studio RSE del VCO e di altri studi similari, cosa che non possono fare le singole Province 
motu proprio. 

PROVINCIA VCO ɀ DCP N. 2918 DEL 26/06/11 
ñPOTENZIALE IDROELETTRICO RESIDUO E LINEE GUIDA AFFERENTI LE PROCEDURE PER IL 
RILASCIO D I CONCESSIONI DI DERIVAZIONI D' ACQUA AD USO IDROELETTRICO DAL 1 
LUGLIO 2011 .  

Osservazione 15. Questa DCP dà per acquisito lo studio RSE e la decisione di riaprire il tetto alle 

concessioni idroelettriche, al di sopra del limite di 35 MW nuovi  post 2004, come imposto dal PTP vigente (v. 
sopra a pag. 6 e segg.), in seguito allôapprovazione della DCP n. 28 (v. sopra a pag. 11). La DCP  n. 29  si 

impegna a dimostrare che il sacrificio ambientale del territorio deve ritornare al territorio stesso in  termini di 
benefici economici  e ne propone  le modalità  attraverso un meccanismo premiante, che  apre spazi per 
ricorsi in sede amministrativa da parte dei privati  o della Regione 19 . Non ci occuperemo in questa sede 
dei contenuti di  questa DCP, se non per le motivazioni politiche (bipartisan, come si legge in un documento 
dellôanno scorso diffuso da E. Borghi del PD20) che lôhanno supportata, fino al voto unanime, con lôastensione del 
solo cons. Scatamacchia.  

Si riporta, per capire co me sia traballante questa delibera, lôarticolo da La Stampa del 12/08/11: 

PIEVE VERGONTE. COINVOLTA TESSENDERLO 

Concessioni alle centrali Arriva lo stop della Corte 

La Corte costituzionale ha bocciato la norma che permetteva la proroga di dodici anni delle concessioni idroelettriche scadute nel 

2010. La legge prevedeva il rinnovo automatico delle autorizzazioni per cinque anni, più altri sette qualora la società idroelettrica 

ŀǾŜǎǎŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŀǊƛŀǘƻ Řƛ ǳƴ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 

La decisione ha ripercussioni anche nel Vco. In primis viene coinvolta la Tessenderlo Italia, società proprietaria dello stabilimento di 

Pieve Vergonte, che possiede in Ossola due centrali: Megolo e Ceppo Morelli. Queste sono funzionali all’attività produttiva che la 

multinazionale belga ha rilevato nel 1997 da Enichem. La centrale di Megolo è legata a una concessione vincolata all’impiego 

dell’energia prodotta a esclusivo scopo industriale e il rinnovo può essere concesso solo se vengono mantenute queste 

caratteristiche. La centrale di Ceppo Morelli invece non rientra nelle concessioni trentennali. Pochi mesi fa, i dirigenti di 

Tessenderlo avevano incontrato l’amministrazione provinciale per presentare il loro piano d’investimenti per lo stabilimento, 

chiedendo però garanzie sui rinnovi delle concessioni. 

Il presidente della Provincia Massimo Nobili smentisce siano state adottate delibere per gli impianti idroelettrici di Tessenderlo. «La 

sentenza delle Corte boccia il rinnovo per 12 anni e impone l’avvio di gare per l’assegnazione delle concessioni delle grandi 

derivazioni. Occorrerà attendere che il Governo emetta un regolamento. Sia Tessenderlo che il gruppo Beltrame (Siderscal ndr) 

hanno entrambe una centrale le cui concessioni sono “agganciate” a una legge più vecchia che i nostri uffici stanno studiando». 

 

Ritenuto che: 

A fronte delle numerose istanze pendenti e delle probabili future richieste occorre  adottare un atto 
programmatorio finalizzato a rendere strategico per il territorio l’utilizzo della risorsa idrica ivi presente.     

La produzione di energia idroelettrica da fonti rinnovabili non va limitata, bensì incentivata, ma pur sempre 
nel rispetto della necessaria tutela qualitativa e quantitativa ambientale e della salvaguardia del territorio 
di competenza, dal momento che la medesima impinge necessariamente nelle risorse ambientali e naturali 
del territorio. 

L’Amministrazione provinciale ritiene che, in relazione all’assenso delle nuove concessioni di derivazione 
d’acqua ad uso idroelettrico, sussista un prevalente interesse pubblico ad un uso diverso delle acque e che, 
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 http://www.nextville.it/news/690  
20

 http://www.vcoazzurranews.info/index.php?option=com_content&task=view&id=19131&Itemid=301  

http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=458&Itemid
http://www.nextville.it/news/690
http://www.vcoazzurranews.info/index.php?option=com_content&task=view&id=19131&Itemid=301


17 
 

nel contesto della valutazione sulla sussistenza di tale interesse pubblico, occorra considerare gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle comunità locali interessate. 

Dato atto che Il territorio della Provincia del Verbano Cusio Ossola è interessato da un grande numero di 
impianti idroelettrici, soprattutto di piccole dimensioni, mentre i più grandi sono stati realizzati tutti nel 
secolo scorso. 

Non vi è dubbio che essi abbiano inciso ed incidano sul paesaggio delle valli nelle quali sono realizzati, ma 
anche sulla circolazione idrica superficiale e sotterranea, sul microclima nonché sulla vita di intere comunità 
locali. 

La Provincia del VCO ha un territorio prevalentemente montano, onerato da molte difficoltà legate proprio 
alla conformazione e natura del proprio territorio. A fronte di queste difficoltà la medesima gode di una 
importante risorsa, quella idrica. Da qui l’opportunità e ragionevolezza di prevedere uno strumento che 
consenta agli enti montani di valorizzare tale ricchezza, traendo dei vantaggi che compensino la situazione 
di disagio del territorio, come previsto dalla L 1102/1971 art 2 lett c. 

Proprio queste caratteristiche giustificano un interessamento della Provincia per l’attività di sfruttamento 
dell’acqua ai fini idroelettrici.   

9Ω ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŎƘŜ ŀǎǎŜƎƴŀ Ŝ ǊƛƴƴƻǾŀ ƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǊƭƻΣ Řŀ ǳƴ 
lato con una precisŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŜ 
esigenze di tipo ambientale, economico e sociale. 

Ritenuto che  

lo studio RSE spa ed il software gestionale connesso che,  con deliberazione n 28/2011,  l’Amministrazione 
provinciale ha inteso far proprio, consenta di bilanciare solo in parte questi primari interessi e che, 
pertanto, occorra regolamentare il rilascio di concessioni di derivazione idroelettriche,  con riferimento sia 
alle pratiche pendenti sia di nuova istanza.  

A tal fine, l’Amministrazione provinciale intende esercitare le funzioni amministrative ad essa facenti capo 
in materia di tutela e valorizzazione delle risorse idriche, nonché  di sviluppo sostenibile, specificando ed 
attuando  le norme procedimentali in vigore, razionalizzando e regolando il rilascio di nuove concessioni. 

Ritenuto,  di dover garantire un utilizzo della risorsa idrica residua risultante dallo studio RSE spa organico e 
coerente con l’assetto ambientale nonché  strategico per lo sviluppo del territorio, promuovendo forme di 
compartecipazione territoriale nella gestione della risorsa idrica; 

Visto il Piano generale di sviluppo della Provincia VCO 2009-2015 (v. rif. 16), il quale, tra le finalità 
ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ ŎŘ άŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀέΣ ǉǳŀƭŜ ƴƻŘƻ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ 
finalizzato al rilancio economico del territorio 

Ritenuto che il presente provvedimento programmatorio, ne costituisca parziale attuazione 

… 

Delibera 

Di adottare il presente provvedimento programmatorio di carattere generale volto a disciplinare le 
procedure autorizzative, individuando la durata delle nuove concessioni in proporzione all’utilizzo della 
risorsa primaria per la realizzazione di interventi in grado di:  

costituire volano per le attività produttive del territorio attraverso lo sfruttamento della risorsa idrica 
direttamente da parte degli enti pubblici e delle società pubbliche del territorio 

la creazione di nuove aziende sul territorio che creino occupazione ultronea rispetto all’impianto 
idroelettrico; ovvero la creazione di nuova occupazione da parte di aziende già presenti sul territorio che, 
tramite lo sfruttamento della risorsa idrica, rafforzino l’indotto occupazionale.  

la creazione di un collegamento funzionale e produttivo intenso con una azienda del territorio esterna 
all’idroelettrico; 
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Contribuire in maniera decisiva alla realizzazione di importanti finalità pubbliche, attraverso un rapporto 
negoziale o altra forma di collegamento con Enti pubblici locali, Società pubbliche del territorio o 
Comunità locali interessate.  

Creare società mista pubblico-privata nella quale il pubblico detenga almeno il 51% del capitale societario;  

Creare una partnership con soggetti pubblici interessati cedendo loro il 40% dell’energia prodotta (calcolata 
in base ai Kilowattora annui prodotti, al netto dei certificati verdi) o altro equivalente compenso; 

Creare una partnership con soggetti pubblici interessati cedendo loro il 30% dell’energia prodotta (calcolata 
in base ai Kilowattora annui prodotti, al netto dei certificati verdi) o altro equivalente compenso; 

Creare società mista pubblico-privata nella quale il pubblico detenga almeno il 20% del capitale societario; 
ovvero cedere al pubblico interessato il 20% della energia prodotta (intesa come Kilowattora annui 
prodotti, al netto dei certificati verdi) o altro equivalente compenso; 

Promuovere e valorizzare la tutela e lo sviluppo del territorio sotto il profilo socio-economico, turistico, 
sportivo, culturale, della qualità della vita in quanto inseriti in più vasti progetti, anche promossi  o 
partecipati da Soggetti pubblici, che si configurino come volano di una progettualità volta a ricercare nuove 
prospettive e nuovo slancio al territorio. 

Di individuare la durata delle nuove concessioni siccome commisurata ai  sopraindicati  criteri e secondo la  
sotto indicata gradazione, anche riportata nella tabella allegata alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale: 

Per i progetti in grado di assolvere gli obiettivi da 1 a 4, la concessione sarà assentita per 30 anni. 

Per i progetti in grado di assolvere l’obiettivo di cui al punto 5, la concessione sarà assentita per anni 25.  

Per i progetti in grado di raggiungere l’obiettivo n 6, la concessione sarà assentita per 20 anni.  

Per i progetti conformi all’obiettivo 7, la concessione verrà rilasciata per 15 anni; 

Per tutti gli altri progetti, la concessione sarà assentita per anni 10. 

Di assegnare, quindi, le concessioni secondo i criteri indicati ai punti 1 e 2, anche riportati nella tabella 
allegata alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale.   

Di applicare i suesposti criteri anche alle istanze di concessione di derivazione per uso idroelettrico tuttora 
pendenti, nonché alle istanze di rinnovo delle concessioni di piccola derivazione a scopo idroelettrico. 

Di richiedere ai proponenti l’integrazione delle istanze presentate con la documentazione necessaria volta a 
dimostrare il possesso dei requisiti di cui al punto 1.   

Di applicare altresì  i criteri di cui ai punti 1 e 2 nonché tabella allegata, anche ai rilasci delle concessioni di 
grande derivazione d’acqua per uso idroelettrico, fatto in ogni caso salvo quanto previsto dall’art 15 comma 
8 del DL 31 maggio 2010 n 78 convertito con L 122/2010, nonché quanto previsto dalla normativa e 
regolamentazione statale in fase di approvazione. 

Di dare atto che le presenti linee guida costituiscono attuazione del “Distretto dell’energia” di cui al Piano 
generale di sviluppo della Provincia 2009-2014. 

Di ritenere prioritaria l’attività amministrativa di controllo successivo delle concessioni assentite e da 
assentire in ordine alla effettiva portata delle medesime (di modo che vi sia corrispondenza tra l’acqua 
concessa e l’acqua effettivamente derivata), al rispetto del deflusso minimo vitale imposto, alla conformità 
delle opere al progetto presentato, al tempestivo ripristino dello stato dei luoghi al termine dei lavori di 
realizzazione dell’impianto e delle opere pertinenziali. 

Di stabilire che le indicazioni di cui ai precedenti punti,  siano seguite dagli uffici competenti al rilascio dei 
provvedimenti che consentono la realizzazione di impianti per la produzione di energia idroelettrica e che 
vengano applicate anche alle pratiche in  istruttoria. 
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Osservazione 16. Per completezza di informazione, si riportano di seguito alcuni dati economici, per 
ŎŀǇƛǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘŜǎŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ±/h Řŀƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻΣ 
secondo le previsioni dello studio RSE. 

Calcolo approssimativo della produttività dei nuovi impianti concedibili e del ricavato economico grazie ai Certificati Verdi (CV)
21

: 
352 MW x 4500 h/anno = 1.584.000 MWh/a 
мсΣфл ϵκa²Ƙ όt¦b tariffa baseύ Ҍ ммнΣуф ϵκa²Ƙ ό/±ύ Ґ мтпΣтл ϵκa²Ƙ 
мтпΣтл ϵκa²Ƙ Ȅ мΦрупΦллл a²Ƙ Ґ нтсΦтнпΦулл ϵκŀ όǘƻǘŀƭŜ ǊƛŎŀǾŀōƛƭŜύ 
ммнΣуф ϵκa²Ƙ Ȅ мΦрупΦллл a²Ƙ Ґ мтуΦумтΦтсл ϵκŀ όǘƻǘŀƭŜ ǊƛŎŀǾŀōƛƭŜ Řŀƛ ǎƻƭƛ /±ύ 
мсΣфл ϵκa²Ƙ όt¦bύ Ȅ мΦрупΦллл a²Ƙ Ґ 10.929.600 ϵκŀ όǘƻǘŀƭŜ ǊƛŎŀǾŀōƛƭŜ Řŀƭƭŀ ǎƻƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ōŀǎŜ) 
[ΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀe degli Enti Locali  si aggira quindi sui 4 milioni/anno. 
 
Da Bilancio previsione 2011. ENTRATE. Provincia VCO
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тнΦулмΦртоΣму ϵ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴitiva esercizio in corso 2010 TOTALE 
ррΦунтΦпспΣуф ϵ ǎƻƳƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ 2011 TOTALE 
оллΦллл ϵ ǇǊŜǾentivo definitivo esercizio in corso 2010 da canoni idrici 
прлΦллл ϵ ǎƻƳƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ 2011 da canoni idrici 

Osservazione 17. Sulle priorità delle scelte da parte della P.A. si veda ƴŜƭ ά/ƻƳǇŜƴŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ 

ambientale
23
έ ŘŜƭ t¢tΣ ǇŀƎΦ оΥ 

DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, ά¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŜŘ integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materiaambientale. 
GU n. 24 del 29 gennaio 2008.  
Art. 3 ter. 
(Principio dell'azione ambientale ) 
1. La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e 
privati e dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una adeguata azione che sia informata ai principi della 
precauzione, dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all'ambiente, nonché al principio 
"chi inquina paga" che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni europee, regolano la politica della comunità in 
materia ambientale. 
Art. 3 quater 
(Principio dello sviluppo sostenibile) 
1.Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al principi o dello sviluppo sostenibile, 
al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non possa compromettere la qualità della vita e le 
possibilità delle generazioni future . 
2. Anche l'attività della pubblica amministrazione deve essere finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del principio 
dello sviluppo sostenibile, per cui nell'ambito della scelta comparativa di interessi pubblici e privati connotata dadiscrezionalità gli 
interessi alla tutela dell'ambiente e del patrimonio culturale devonoessere oggetto di prioritaria considerazione. 
3. Data la complessità delle relazioni e delle interferenze tra natura e attività umane, il principio dello sviluppo sostenibile deve 
consentire di individuare un equilibrato rapporto, nell'ambito delle risorse ereditate, tra quelle da risparmiare e quelle da 
trasmettere, affinché nell'ambito delle dinamiche della produzione e del consumo si inserisca altresì il principio di solidarietà per 
salvaguardare e per migliorare la qualità dell'ambiente anche futuro. 
4. La risoluzione delle questioni che involgono aspetti ambientali deve essere cercata e trovata nella prospettiva di garanzia dello 
sviluppo sostenibile, in modo da salvaguardare il corretto funzionamento e l'evoluzione degli ecosistemi naturali dalle 
modificazioni negative che possono essere prodotte dalle attività umane. 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мтп ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ Řƛ !ƳǎǘŜǊŘŀƳ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ la politica della Comunità in materia ambientale 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ a perseguire gli obiettivi della salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŀ 
protezione della salute umana e ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎƻǊǘŀ Ŝ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ deve essere fondata sul 
ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŘŜƭ trattato stabilisce inoltre che le esigenze connesse con la tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǾƻƴƻ 
ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ delle politiche e azioni comunitarie, in particolare nella prospettiva di 
promuovere lo sviluppo sostenibile. 
Raggiungere obiettivi che possono anche apparire conflittuali richiede un approccio interdisciplinare ed una visione integrata delle 
problematiche e delle possibili soluzioni, approccio che passa attraverso il paradigma dello sviluppo sostenibile che, dalla 
Conferenza di Rio (1992) ad oggi, si è ormai diffuso introducendo una visione e una trattazione integrata dei temi ambientali, 
economici e sociali. 
tǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊƻ recepito dalla stessa Provincia del VCO con la sottoscrizione della 
/ŀǊǘŀ Řƛ !ŀƭōƻǊƎ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řel processo di Agenda 21 locale. 
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 http://www.nextville.it/index/512  
22 http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_content&view=article&id=402&Itemid=404  
23

http://www.provincia.verbano-cusio-
ossola.it/attachments/article/193/PD%20Compendio%20della%20relazione%20di%20compatibilità%20ambientale.pdf  

http://www.nextville.it/index/512
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/index.php?option=com_content&view=article&id=402&Itemid=404
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/attachments/article/193/PD%20Compendio%20della%20relazione%20di%20compatibilità%20ambientale.pdf
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/attachments/article/193/PD%20Compendio%20della%20relazione%20di%20compatibilità%20ambientale.pdf
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LƴƻƭǘǊŜ Řŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ Yȅƻǘƻ όмффтύ ƛƴ ǇƻƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ hanno sottoscritto ambiziosi obiettivi di riduzione delle emissioni 
di gas serra, che richiedono la contemporanea e organica valorizzazione del sistema economico e sociale locale. 

CANONI IDRICI 
Si riportano tutti gli importi unitari per kW di potenza media nominale applicati a tutte le concessioni 
idroelettriche, ivi comprese quelle relative ai grandi invasi Enel. 
Canone di concessione - beneficiario Regione Piemonte 
- annualità 2011: € 27,00 
- annualità 2012: € 27,41 
Sovracanone enti rivieraschi - beneficiari Provincia e Comuni interessati dall'impianto e/o dal tratto sotteso 
- grandi derivazioni (> 3.000 kW) - annualità 2011: € 7,00 
- piccole derivazioni (fino a 3.000 kW) - annualità 2011: € 5,27 
Sovracanone BIM - beneficiari Consorzi BIM e Comuni facenti parte del bacino imbrifero montano del fiume Ticino 
- grandi derivazioni (> 3.000 kW) - annualità 2011: € 28,00 
- piccole derivazioni (fino a 3.000 kW) - annualità 2011: € 21,08 

N.B. Per i Canoni di concessione la Regione Piemonte incassa dal VCO 22.000.000 €. Nel 2011 ha restituito 4.000.000 € 
alla Provincia VCO, come gesto di liberalità. 

Osservazione 18.  9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ƎŜƴŜǊƻǎƛǘŁ ŘŜƛ Ŏŀƴƻƴƛ idrici è un grosso incentivo per gli Enti a 

promuovere la costruzione di centraline idroelettriche, non certo indispensabili al bilancio elettrico 

nazionale, che possono fornire contributi sostanziosi ai bilanci, soprattutto in tempi di crisi economica e di 

stretta nel trasferimento dei soldi da Stato a Regioni a Province. Soltanto una politica miope può accettare 

di trasformare in soldi il capitale delle generazioni future. 

PROVINCIA VCO ɀ P.D.L. REGIONALE N. 37/201024 
Primo firmatario: V. Cattaneo (PDL). Cofirmatari: R. De Magistris (LegaNord), M. Marinello (LegaNord), A 
Reschigna (PD). 

Osservazione 19. La proposta di legge regionale n. 37/2010, in discussione in I Commissione, si 
ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ мс ŀǊǘƛŎƻƭƛΣ ŎƘŜ ƳƛǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ±/hΣ ƎǊŀȊie alla sua specificità 
ƳƻƴǘŀƴŀΦ 5ƛ ǘǳǘǘƛΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǉǳƛ ƭΩŀǊǘΦ мнΣ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ per la Provincia VCO di vedersi attribuire 
tutti i canoni idrici derivanti dalla produzione idroelettrica del VCO, ammontanti complessivamente intorno 
ai 6 milioni di euro. Questa p.d.l. è un tassello ulteriore nella strategia provinciale di trovare finanziamenti 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŝ ŦǳǘǳǊƻΣ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƻƳŜ ǎƛ 
evince ad es. dal Comunicato del presidente Nobili in data 22.05.1125 

Al compimento del secondo anno di mandato amministrativo la Giunta Provinciale del Presidente Nobili traccia un primo bilancio 
delle attività svolte. 
“Stiamo seguendo le linee guida del Piano Generale di Sviluppo redatto al momeƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǘƛŀƳƻ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
nostre forze al servizio del territorio. Scontiamo le difficoltà di un momento davvero complicato che si riverbera non solo con la dura 
ōŀǘǘǳǘŀ ŘΩŀǊǊŜǎǘƻ ǎǳōƛǘŀ ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ Ǝƛƴƻcchio troppe aziende del VCO, ma anche - come risaputo - 
dal taglio dato alla finanza pubblica che ci obbliga a ricercare vie nuove per far fronte agli investimenti di cui ha bisogno il 
territorio” evidenza il Presidente Nobili. 
“Ci siamo mostrati compatti come Provincia nel sostenere la proposta di legge presentata dai nostri Consiglieri Regionali per 
ottenere il riconoscimento di margini di autonomia amministrativa e in primis ς continua il Presidente ς ƭΩƛƴŎŀǎǎƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƛ Ŏŀƴƻni 
ƛŘǊƛŎƛ Ŝ ƛƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƛŘǊƛŎƻΦ Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ΨŦŜŘŜǊŀƭƛǎƳƻΩ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŜŘ ŝ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ōŀǎŜ Řŀ Ŏǳƛ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ ǇŜǊ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝconomico 
provinciale. In questo senso vanno letti i nuovi criteri per il rilascio delle concessioni idroelettriche che stiamo definendo e che 
verranno ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǾŜƴŜǊŘƜ нп ƎƛǳƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ wƛŎŜǊŎƘŜ w{9 Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǊŜǎƛŘǳƻ ŘŜƭ ±/h ǎǘƛƳŀǘƻ in 352 megawatt. 

“Art. 12  

                                                           
24

 
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=TESTOPDL&FASEIT
ER=PRESENTAZIONE&PDL=90037 
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 http://www.verbanianews.it/notizie/fatti/politica/9105-vco-qpossibili-ancora-350-mw-dallidroelettricoq  

http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=TESTOPDL&FASEITER=PRESENTAZIONE&PDL=90037
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=TESTOPDL&FASEITER=PRESENTAZIONE&PDL=90037
http://www.verbanianews.it/notizie/fatti/politica/9105-vco-qpossibili-ancora-350-mw-dallidroelettricoq


21 
 

(Trasferimento delle funzioni amministrative in materia di gestione del demanio idrico e attribuzione dei 
relativi canoni) 

In deroga a quanto previsto dall'articolo 55, comma 1, lettera f) e g), e dall' articolo 56, comma 1, lettera h), 
della l. r. 44/2000, sono trasferite alla provincia del Verbano Cusio Ossola tutte le funzioni amministrative in 
materia di gestione del demanio idrico, compresa l'attribuzione, il calcolo e la riscossione dei canoni per le 
concessioni di derivazioni di acqua a scopo idroelettrico, incluse le grandi derivazioni, nonché per le 
concessioni di beni del demanio idrico.  

(Funzioni della Regione) 

Art. 55 c.1 lettera f) e g): 

f) determinazione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche, introito e destinazione, sentiti gli enti locali 
interessati, dei relativi proventi; 

g) adozione, sentite le Province territorialmente interessate, dei provvedimenti relativi a grandi derivazioni di cui all'articolo 29, 
comma 3 e all'articolo 89, commi 2 e 3 del d. lgs. 112/1998 sino al verificarsi delle condizioni in essi previste; ove, nelle ipotesi 
disciplinate dall' articolo 89, comma 2 del d. lgs. 112/1998, la Regione debba rilasciare il relativo provvedimento di concessione, la 
funzione è esercitata avvalendosi degli uffici della Provincia nel cui territorio ricadono le opere di presa, previo accordo con la 
medesima;  

(Funzioni delle Province) Art. 56 c.1 l.h 

h) gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e 
piccole derivazioni di acqua pubblica, alle licenze di attingimento, alla ricerca, estrazione e utilizzazione delle acque sotterranee a 
uso diverso da quello domestico, alla tutela del sistema idrico sotterraneo e alla nomina dei regolatori per il riparto delle 
disponibilità idriche, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55, comma 1, lettere f) e g); 

Osservazione 20. Le ultime decisioni assunte dal Governo in merito alla sopravvivenza delle Province, 
fanno presagire un accantonamento di questa P.D.L. regionale, che peraltro non sembra fare grandi 
progressi nel suo iter, al di là di alcuni annunci. Si considera inoltre ben improbabile che la Regione Piemonte 
rinunci ad introitare i canoni idrici dal VCO a favore di una vantata e indimostrata pretesa di autonomia. 

 

http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI&LEGGEANNO=2000&LEGGE=044#art56-com1-let8
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI&LEGGEANNO=2000&LEGGE=044#art56-com1-let8
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998;112
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998;112#art89-com2

